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Sport e arte
Armando Libotte

Nell'antichità classica, sport e arte hanno marciato, per
cosl dire, di pari passo. La bellezza del gesto sportivo ci
è stata tramandata attraverso opere scultoree che susci-
tano tuttora viva ammirazione, sia per l'armonia delle
forme, sia per la carica di vitalité che esprimono. Poche

{

sono, invece, le testimonianze del Medioevo. Per ritrovare
nuove felici espressioni dello sport nell'arte si deve arri-
vare al Risorgimento. Ma è con la rinascita dell'ideale
olimpico, ad opera del barone de Coubertin, che l'arte a
soggetto sportivo rifiorisce di bel nuovo, oon opere di
notevole valore espressivo. Ma questa rinascita è stata di
breve durata. L'awento delle varie correnti in cui si è

scissa l'arte ha allontanato nuovamente il mondo degli
artisti dallo sport. Fenomeno essenzialmente «sinoero»,
basato sulle qualité naturali, di vigore atletico e di intelli-
genza, lo sport non si presta ad alcuna sofisticazione. È

un gesto che va riprodotto cosi com'è, nella sua splendida
essenza, con tutta la sua immensa carica umana ed ago-
nistica. Certo, l'opéra d'arte a soggetto sportivo non ha
da essere, forzatamente, figurativa, ma deve pur espri-
mere, ancorchè con tratti essenziali, il gesto, e soprattutto
il movimento che sta alla base dell'azione sportiva. Opere
moderne, che sappiano, pur nella diversité del linguaggio
espressivo, reggere il confronto con quelle délia civiltô
greca, sono rare. È nel settore commerciale che si è
diffusa, soprattutto, l'ppplicazione dell'arte alio sport e vice-
versa. In questi Ultimi decenni hanno trovato larghissima
diffusione i francobolli a soggetto sportivo e occorre dire
che, accanto a esemplari banalissimi, se ne possono tro-
vare alcuni di non indifferente valore artistico, specie ad

opera di grafici che più di ogni altro, sono riusciti a espri-
mere con tratti essenziali il gesto sportivo.

A parte questo sfruttamento commerciale del soggetto
sportivo da parte dell'erario statale, poche sono le inizia-
tive volte ad accostare l'artista alio sport e agli sportivi
all'arte. Nel Canton Ticino si usava un tempo, da parte
del governo cantonale, di mettere in palio opere d'arte
per manifestazioni sportive di una certa rilevanza che non
sempre erano, perô, a soggetto sportivo. Un tentativo, lo-
devolissimo, comunque, di mettere a contatto con gli
sportivi con la produzione artistica cantonale. Sarebbe

auspicabile che questa usanza riprenda, tanto più che, da
qualche anno in qua, nel Cantone si nota un certo
interesse degli artisti per lo sport, grazie, anche, alia felice
iniziativa della «Rivista di Lugano» che ogni anno indice
un concorso di pittura a soggetto sportivo.
Questo certame, che incontra d'anno in anno un crescente
interesse, si distingue dagli altri ooncorsi per il fatto che
l'artista deve prendere parte anche ad una prova podi-
stica — che conta per la classifica finale — o farsi rap-
presentare da un atleta. Grazie a questo concorso, non
pochi artisti di buona e anche eccellente quotazione si
sono accostati alio sport e hanno eseguito delle opere
riuscite sotto il duplice aspetto pittorico e sportivo. Basti
ricordare il grande pittore ruviglianese Imre Reiner che,
approffitando del concorso della «Rivista di Lugano», si
è cimentato per la prima volta, nel corso della sua lunga
carriera, nell'esecuzione di un'opera «sportiva» e I'ha ri-
solta in maniera brillante.

Su iniziativa del noto giornalista sportivo ed ex-calciatore
Raymond Rittet, le squadre partecipanti all'annuale torneo
calcistico di Epalinges hanno ricevuto in premio, al posto
delle solite coppe, delle opere d'arte dovute a noti artisti
vodesi. II vincitore ha potuto scegliere I'opera preferita,
mentre le altre sono state sorteggiate fra i campioni che
hanno disputato il torneo.

L'Associazione svizzera dei giornalisti sportivi premia ogni
anno un artista che abbia saputo tradurre in opera d'arte
il gesto sportivo. Non mancano, del resto, i campioni dello
sport che si dedicano con successo all'arte. Nel Ticino
abbiamo il noto campione ciclista Rodolfo Soldati che ha
vinto a due riprese il concorso «Pittura e sport» della
«Rivista di Lugano». Croci-Torti, un altro ex-campione
del pedale, notissimo come paesaggista, ha affrontato il
tema sport per la prima volta in occasione di una mostra
di cimeli sportivi e di opere d'arte «sportive» promossa a

Lugano da un noto istituto bancario. Fra i pittori «sportivi»
godono pure di una notevole quotazione I'ex-marciatore
Giancarlo Tamagni, I'ex-scattista William Guglielmetti, I'

atleta Marco Galeazzi ed altri ancora.

Del problema «arte e sport» s'è occupato anche il dipar-
timento della pubblica educazione del Canton Ticino che
intende promuovere, in collaborazione con un giornale
sportivo, un concorso che contempli la partecipazione ad
una gara atletica e l'esecuzione di un disegno a soggetto
sportivo, sulla falsariga, insomma, del concorso «Pittura e

sport» della «Rivista di Lugano».
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